
RODENGOSAIANO. Nel recupero
del girone G di Prima sorride il
Saiano che conquista tre punti
d’oro in chiave salvezza.

Interrottasul 2-2per l’infortu-
niodell’arbitro,lagarariparteda
uno 0-0 che però dura poco. Già
al 10’arriva il goldel Saiano sugli

sviluppi di un angolo: Pelosi ser-
veMondinichestaccapiùinalto
dituttiebatteGirelli. IlCalcinato
reagisce, ma impegna Pedersoli
solo con un bel tiro di Carone.

Nella ripresa la strada pare in
discesaperilocaliche,al21’,rad-
doppiano con Terzi, sempre su-
glisviluppidiunangolo,malaga-
ra cambia poco prima della
mezz’ora. Viene infatti espulso
Pelosi, il Calcinato attacca e tro-
va il 2-1 con Magagnotti in mi-
schia. Al 36’ Rolfi e Saottini si
scontrano nell’area del Saiano e
l’arbitroassegnailrigoreairosso-
blù: dal dischetto, però, Shkem-
bi si fa ipnotizzare da Pedersoli.
IlSaianorestain9(espulsoSlan-
zi), ma regge fino alla fine.

Classifica. Rodengo p.ti 36; Lo-
drino33;BiennoCivitas31;Cella-
tica e Gavardo 29; Urago Mella e
Sporting Brescia 28; Sellero N.
26; N. Valsabbia 24; Calcinato
22; La Sportiva e Villa Nuova 21;
Saiano e Gussago 19; Bovezzo
17; Valtrompia 16. //

GIORGIO GAMBA

L
a cessione di Parodi al Cittadella in serie B
consente alla FeralpiSalò di chiudere il
mercato avendo raggiunto due obiettivi: dare a
Toscano i giocatori che il tecnico ritiene più

funzionali e non avere nella rosa esuberi fra gli Over.
È una Feralpi che ora ha 25 giocatori: tre portieri,

solo tre attaccanti (Caracciolo, Ferretti e Mattia
Marchi), ben dieci difensori e nove centrocampisti,
quasi tutti polivalenti: si passa dal Magnino riadattato
in difesa ai vari Vita e Maiorino che amano giocare
molto avanzati ed a Scarsella capocannoniere della
squadra. Che ha cambiato pelle ma non l’obiettivo
stagionale, come ha ribadito ieri il presidente verdeblù
Giuseppe Pasini: «Mi auguro che la FeralpiSalò sia tra
le 5 squadre che faranno il salto».

Al Saiano con il brivido
il recupero salvezza

Prima categoria

Saiano 2

Calcinato 1

SAIANO Pedersoli, Pianta, Rolfi, Terzi, Rizzato,
Pelosi, Ponzoni, Slanzi, Mondini (12’ st Corsini),
Machina, Bulgari (26’ pt Mazzelli, 41’ st Abrami).
(Musolino, Fallousse, Pedretti, Amtoun).
Allenatore: Tessadrelli.

CALCINATO Girelli, Roberto Bonzi (35’ st
Paoletti), Sane, Magagnotti, Masserdotti,
Iorianni, Filippetti (26’ st Tameni), Davide Bonzi
(17’ st Rovetta), Carone (17’ st Saottini),
Shkembi, Melis. (Fanelli, Boggian, Prati).
Allenatore: Sebastiani.

ARBITRO Cordini di Lodi.

RETI pt 10’ Mondini; st 21’ Terzi, 30’
Magagnotti.

NOTE Espulsi: Pelosi al 28’ st e Slanzi al 36’ st.

IL PUNTO

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

SALÒ. Si chiude con un botto
in uscita il mercato di ripara-
zione della FeralpiSalò, che
cede al Cittadella a titolo defi-
nitivo l’esterno Luca Parodi,
tra i migliori in questa prima
parte di stagione.

Il bilancio. Il direttore sporti-
vo salodiano Gianluca Andris-
si è contento: «All’inizio di

gennaio avevamo messo nel
mirino quattro giocatori: Con-
tessa, Giani, Guidetti e Maiori-
no. Sono arrivati tutti, quindi
possiamo ritenerci soddisfat-
ti. Inoltre siamo riusciti a por-
tare a 14 il numero degli Over.
Abbiamo dovuto sacrificare
qualcuno, ma evidentemen-
te andava fatto».

Non può infatti passare in
secondo piano il fatto che in
questa finestra di mercato la
FeralpiSalò abbia lasciato par-
tire due pedine che in estate

parevano fondamentali,
Guerra e Parodi. Addii che pa-
iono pesantissimi, anche se
vanno nell’ottica del cambia-
mento di modulo operato da
Toscano nel 2019.

«A volte ci sono treni che bi-
sogna prendere - dice Andris-
si, perché passano una volta
sola. Qualche giorno fa non
pensavamo di cedere Parodi,
poi però ha bussato alla no-
stra porta il Cittadella ed ab-
biamo portato a termine la
trattativa, con soddisfazione
nostra e del giocatore. Credo
che Luca alla fine debba rin-
graziare anche la FeralpiSalò
per questa opportunità che
gli è capitata. Lo stesso discor-
so vale per Guerra, che è pas-
sato al Vicenza: sappiamo di
aver lasciato andare un attac-
cante molto forte, ma credia-
mo di averlo sostituito degna-
mente».

I nuovi. Passando allaa difesa
a quattro, Andrissi ha punta-
to a rinforzare il centrocam-
po, cercando, oltre alla quali-
tà, anche la fantasia: «Consi-
derato che abbiamo scelto di
adottare un modulo con un
doppio trequartista, abbia-
mo preso Maiorino. In mezzo
ci siamo rinforzati con Gui-
detti, mentre dietro avevamo
assoluto bisogno di un terzi-
no sinistro come Contessa.
Sono poi riuscito a portare
sul Garda un ottimo giocato-
re come Giani, che avevo già
portato allo Spezia, prelevan-
dolo dalla Spal, dopo che ave-
va vinto da capitano due cam-
pionati consecutivi. A destra
non avremo più Parodi, ma
Toscano potrà contare su Le-
gati, che in quel ruolo sta fa-
cendo benissimo, oppure su
Tantardini o Dametto».

I gardesani hanno ceduto
anche Corsinelli e Raffaello: il
primo aveva giocato spesso,
senza però riuscire a ritagliar-
si un vero spazio all’interno
della squadra, mentre il se-
condo non ha potuto espri-
mersi a causa di problemi al
ginocchio: «Per quanto ri-
guarda Raffaello, abbiamo
trovato un accordo senza pro-
blemi. Lui ha bisogno di tem-
po per recuperare e qui non
avrebbe avuto spazio, quindi
abbiamo optato per la risolu-
zione del contratto. In questo
modo abbiamo evitato di met-
tere fuori rosa qualcuno: era
il nostro secondo obiettivo e
lo abbiamo centrato. Di con-
seguenza riteniamo di aver
fatto un ottimo lavoro». //

ENRICO PASSERINI

A
mbizioso e, a detta dei suoi
ideatori, forse anche
utopico. Ma se esiste anche
un solo pertugio, perché non

percorrerlo? L’appuntamento è alla
Sdl di Mazzano, dove Serafino Di
Loreto e Sandro Musso, alla guida del
Rezzato - «due facce della stessa
medaglia», «amici da una vita e con
l’ultima passione in ordine
cronologico per il calcio» - lanciano la
rivoluzione.

«Sandro è il giusto ambasciatore
della brescianità nel pallone per
quello che ha fatto a Rezzato, salendo
dalla Promozione al vertice della serie
D - spiega Di Loreto -, per questo è
già andato in avanscoperta. Abbiamo
preso un contatto con l’Adrense e ne
seguiranno con gli altri club. Nel 2018
ci provammo col Ciliverghe, ma non
si trovò una quadra: con il nuovo
progetto può andare diversamente».

Vediamolo nel dettaglio. «Abbiamo
cinque squadre bresciane in serie D -
dicono Di Loreto e Musso -: unendo
le forze si potrebbe ambire al

professionismo. Noi stessi, pur
investendo molto, abbiamo sfiorato
la promozione la scorsa stagione e
ora siamo più lontani. Se riuscissimo
a salire tra i Pro, non avremmo un
impianto dove giocare».

Quindi che fare?
«Ci siamo immaginati un percorso

comune alle cinque realtà
di serie D di Brescia: perché
non unire le forze, ciascuno
abbassando il proprio
vessillo, e creare una super
società, che potrebbe
portare il nome di
Franciacorta, identificativa
di un’eccellenza della
nostra provincia? Meglio essere tanti
cavalieri della tavola rotonda che un
solo re di un mondo troppo piccolo.
Occorre mettere da parte il
campanile e pensare che, unendo le
forze, si può ragionare in grande».

Rezzato è vicino a Ciliverghe ma
lontano, per dirne una, da Darfo
Boario. Non c’è il rischio di perdere il
contatto col territorio? «Tutt’altro, è il

contrario. Perché se la prima
squadra, gioco forza, scenderebbe in
campo in uno stadio degno del
professionismo, ecco che i cinque
centri di Darfo, Calvisano, Rezzato,
Ciliverghe e Adro, diverrebbero
cinque diversi punti su cui sviluppare
un settore giovanile di livello

assoluto».
Non più una semplice

Scuola Calcio, ma
un’università.. «Esatto,
anche perché con una
prima squadra top a fare da
traino, tutto diventerebbe
più semplice. Da tempo
non escono talenti da

formazioni di D del territorio: sarebbe
bello formare i nostri giovani con
tecnici di primissima fascia. E unire le
forze è il primo passo: avremmo oltre
1000 tesserati, un patrimonio. Prima
o poi tutte le società dovranno fare
questo ragionamento: noi, senza
mettere cappelli, proviamo ad
anticipare i tempi. Arrivarci prima
può essere decisivo».

IL SOGNO

Venticinque giocatori per Toscano

ROSA BEN DEFINITA
LE AMBIZIONI PURE

«Come nome

un’eccellenza

della provincia

Ed un grande

settore giovanile»

Ultima gioia. L’unica rete stagionale di Parodi valsa i tre punti sul campo dell’AlbinoLeffe

LA NUOVA FERALPISALÒ

Acquisti

Sergio CONTESSA

Nicolas GIANI

Davide PIAZZA

Luca GUIDETTI

Pasquale MAIORINO

Nome

difensore

difensore

difensore

centrocampista

centrocampista

Ruolo

1990

1986

2000

1986

1989

Anno Provenienza

Padova (definitivo)

Spezia (definitivo)

Rezzato (ritorno dal prestito)

Monza (definitivo)

Livorno (definitivo)

Cessioni
Nome

difensore

difensore

attaccante

difensore

attaccante

centrocampista

centrocampista

Ruolo

1997

1990

1989

1987

2000

1995

1988

Anno Provenienza

Risoluzione prestito Genoa

Gubbio (definitivo)

L.R. Vicenza (definitivo)

L.R. Vicenza (definitivo)

Calvina (prestito)

Cittadella (definitivo)

Risoluzione contratto

Francesco CORSINELLI

Guido DAVÌ

Simone GUERRA

Marco MARTIN

Leonardo MORASCHI

Luca PARODI

Davide RAFFAELLO

La rosa 

Portieri
Giovanni ARRIGHI
Victor DE LUCIA
Alessandro LIVIERI

Difensori
Giorgio ALTARE
Michele CANINI
Sergio CONTESSA
Paolo DAMETTO
Nicolas GIANI
Elia LEGATI
Paolo MARCHI
Davide MORDINI
Davide PIAZZA
Riccardo TANTARDINI

Centrocampisti
Danilo AMBRO
Luca GUIDETTI
Denis HERGHELIGIU
Luca MAGNINO
Pasquale MAIORINO
Alessio MICELI
Simone PESCE
Fabio SCARSELLA
Alessio VITA

Attaccanti
Andrea CARACCIOLO
Andrea FERRETTI
Mattia MARCHI

12

22

1

6

27

23

8

30

28

18

14

7

9

11

29

19

21

17

5

4

13

31

3

20

26

Ultimo giorno di trattative
con cessione a sorpresa
Il ds Andrissi: «Raggiunti
tutti gli obiettivi prefissati»

Guidetti. L’ex monzese in gol contro la Ternana

Serie C

FeralpiSalò,
mercato chiuso
con l’addio
a Luca Parodi

Dai rezzatesi Di Loreto e Musso parte l’idea di una grande ed ambiziosa squadra del Bresciano

L’UNIONE PUÒ FARE IL... FRANCIACORTA
Giovanni Gardani
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